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Capita a volte d’imbattersi in letture che incantano lo spirito, rammentandoci la bellezza 

sconfinata che la vita dona continuamente. Il capolavoro di Konrad Lorentz, L’anello di re 
Salomone, è sicuramente nella lista di questi libri incantati. Assaporando le sue graziose storie, in 
realtà tappe fondamentali dello studio di un premio Nobel, attingiamo per alcuni momenti al 
meraviglioso potere che l’anello dava a Salomone, la capacità di capire e parlare con gli animali. 

Per quanto riguarda la mia personale esperienza, mi avvicinai al testo 
con un approccio sostanzialmente scientifico: spinto dal desiderio di 
comprendere alcuni rudimenti della complessa scienza dell’etologia, di 
cui Konrad Lorentz è uno dei padri fondatori, ero rassegnato ad 
affrontare una lettura certamente faticosa e impegnativa. Mi dovetti 
ricredere dopo poche pagine. L’anello di re Salomone è un libro 
piacevolissimo, che ti guida in una comprensione del mondo animale, 
mai stata così vera e affascinante. Lo sconfinato amore che Lorenz aveva 
per la natura trasuda in ogni pagina, e ti cattura in modo irreparabile. Una 
volta letto, compresi il motivo che rende questo testo così popolare, e 
così alla portata di tutti. 

La narrazione è suddivisa in brani, ognuno contenente vicende e 
osservazioni raccolte dal grande naturalista. Celebri sono i capitoli che 
riguardano l’imprinting, in particolar modo la vicenda dell’ochetta 

Martina, la cui storia ha commosso intere generazioni. Tra i molti animali studiati vi sono anche le 
intelligentissime taccole, frequentatrici abituali delle nostre città. La parte finale del libro invece è 
un interessante sguardo sul mondo dei cani. 

Per concludere, voglio confidarvi che non ho ancora incontrato nessuno a cui L’anello di re 
Salomone non sia piaciuto. Dovete leggerlo assolutamente!   
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